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INTRODUZIONE – Le linee guida 

L’Unione europea (UE) guida la lotta contro il cambiamento climatico e la ha adottata quale propria priorità 
massima. In particolare, l’UE si è impegnata a ridurre entro il 2020 le proprie emissioni totali almeno del 20% 
rispetto al 1990. Le autorità locali hanno un ruolo di primo piano nel raggiungimento degli obiettivi climatici ed 
energetici fissati dall’UE. Il Patto dei Sindaci è un’iniziativa per cui paesi, città e regioni si impegnano 
volontariamente a ridurre le proprie emissioni di CO2 oltre l’obiettivo del 20%. Questo impegno formale deve 
essere perseguito attuando dei Piani di Azione per l’Energia Sostenibile (PAES). L’obiettivo delle linee guida è 
quello di aiutare i firmatari a rispettare gli impegni presi aderendo al Patto dei Sindaci e, in particolare, a 
preparare, entro un anno dall’adesione ufficiale, dei seguenti documenti:

· un Inventario di Base delle Emissioni (IBE);

· un Piano d’Azione per l’Energia Sostenibile (PAES).
L’IBE fornisce indicazioni sulle fonti di CO2 presenti sul territorio comunale. Si tratta quindi di un 

prerequisito per l’elaborazione del PAES, in quanto permette di individuare gli interventi più appropriati. Gli 
inventari effettuati negli anni successivi permetteranno di valutare il livello di riduzione di CO2 e, se necessario, 
di prendere ulteriori provvedimenti.

Le linee guida forniscono raccomandazioni dettagliate relative all’intero processo di elaborazione di una 
strategia energetica e climatica locale, a partire dall’impegno politico iniziale sino all’attuazione. Il documento è 
diviso in 3 parti: 

· la parte I descrive il processo generale del PAES e copre le questioni strategiche;
· la parte II spiega come elaborare un Inventario di Base delle Emissioni;

· la parte III descrive degli esempi di misure tecniche che possono essere attuate sul territorio dalle 
autorità locali nei vari settori di attività.

Le linee guida presentano una serie di principi e raccomandazioni flessibili ma coerenti. Grazie a questa 
flessibilità, le autorità locali potranno elaborare un PAES adatto alle proprie esigenze. Allo stesso tempo, coloro 
che sono già impegnati in campo energetico e climatico potranno contribuire all’iniziativa del Patto dei Sindaci 
senza modificare radicalmente il proprio approccio. 

Le linee guida affrontano numerose tematiche. Alcuni argomenti quindi sono stati trattati in maniera 
generale, rimandando a testi più specifici per ulteriori approfondimenti. 

Il Centro Comune di Ricerca (Joint Research Centre, JRC)1 - Istituto per l’Energia (IE) e Istituto per 
l’Ambiente e la Sostenibilità (Institute for Environment and Sustainability, IES) - della Commissione europea ha 
ricevuto mandato di fornire supporto tecnico e scientifico al Patto dei Sindaci. Queste linee guida sono state 
realizzate dal JRC, in collaborazione con la Direzione Generale dell’Energia (DG Energia) della Commissione, 
l’Ufficio del Patto dei Sindaci e con il supporto e il contributo di numerosi esperti di comuni, di autorità regionali, 
di altre agenzie o società private. 

Il documento è volto a guidare i paesi, le città e le regioni che si apprestano a iniziare questo processo 
e ad accompagnarli nelle sue differenti fasi. Inoltre, fornisce alle autorità locali più esperte delle risposte a 
quesiti specifici nell’ambito del Patto dei Sindaci e, ove del caso, presenta nuovi spunti su come procedere. 
Maggiori informazioni e assistenza

Se le informazioni desiderate non sono disponibili in queste linee guida, è possibile consultare la sezione 
Domande frequenti (FAQ) sul sito del Patto dei Sindaci: 
http://www.eumayors.eu/faq/index_it.htm
Inoltre, è stato istituito uno sportello per assistere i firmatari del Patto nella preparazione e nell’attuazione dell’ 
IBE e del PAES.
Per eventuali domande, è possibile scrivere all’indirizzo technical.info@eumayors.org o chiamare il numero +39 

0332 78 9703. 

  
1Sito internet del JRC: www.jrc.ec.europa.eu  
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CAPITOLO 1. IL PIANO D’AZIONE PER L’ENERGIA SOSTENIBILE - UN MODO 
PER ANDARE OLTRE GLI OBIETTIVI DELL’UE

1.1 Cos’è un PAES?

Il Piano d’Azione per l’Energia Sostenibile (PAES) è un documento chiave che indica come i firmatari 
del Patto rispetteranno gli obiettivi che si sono prefissati per il 2020. Tenendo in considerazione i dati 
dell’Inventario di Base delle Emissioni, il documento identifica i settori di intervento più idonei e le 
opportunità più appropriate per raggiungere l’obiettivo di riduzione di CO2. Definisce misure concrete 
di riduzione, insieme a tempi e responsabilità, in modo da tradurre la strategia di lungo termine in 
azione. I firmatari si impegnano a consegnare il proprio PAES entro un anno dall’adesione. 

IL PAES non deve essere considerato come un documento rigido e vincolante. Con il 
cambiare delle circostanze e man mano che gli interventi forniscono dei risultati e si ha una maggiore 
esperienza, potrebbe essere utile o addirittura necessario rivedere il proprio piano.

È importante tenere a mente che ogni nuovo progetto di sviluppo approvato dall’autorità locale 
rappresenta un’opportunità per ridurre il livello di emissioni. Perdere queste occasioni, può avere un 
impatto significativo nel tempo. Per questo, è importante valutare l’efficienza energetica e la riduzione 
delle emissioni per tutti i nuovi progetti, anche in caso il PAES non sia stato ancora finalizzato o 
approvato. 

1.2 Finalità del PAES

Il Patto dei Sindaci si incentra su interventi a livello locale nell’ambito delle competenze dell’autorità 
locale. Il PAES dovrebbe concentrarsi su azioni volte a ridurre le emissioni di CO2 e il consumo finale 
di energia da parte degli utenti finali. L’impegno dei firmatari copre l’intera area geografica di 
competenza dell’autorità locale (paese, città, regione). Gli interventi del PAES, quindi, dovrebbero 
riguardare sia il settore pubblico, sia quello privato. Tuttavia, l’autorità locale dovrebbe dare il buon 
esempio, adottando delle misure di spicco per i propri edifici, gli impianti, il parco automobilistico ecc. 
L’autorità locale può scegliere se definire l’obiettivo complessivo di riduzione delle emissioni di CO2

come "riduzione assoluta" o "riduzione pro capite" (vedi capitolo 5.2, parte II di queste linee guida).

Gli obiettivi principali riguardano gli edifici, le attrezzature, gli impianti e il trasporto pubblico. Il 
PAES include anche degli interventi relativi alla produzione locale di elettricità (energia fotovoltaica, 
eolica, cogenerazione, miglioramento della produzione locale di energia), generazione locale di 
riscaldamento/raffreddamento. Il PAES dovrebbe coprire quelle aree in cui le autorità locali possono 
influenzare il consumo di energia a lungo termine (come la pianificazione territoriale). Inoltre, 
dovrebbe incoraggiare il consumo di prodotti e servizi efficienti dal punto di vista energetico (appalti 
pubblici) e stimolare un cambiamento nelle modalità di consumo (lavorando con i cittadini e gli 
stakeholder)2. Al contrario, quello industriale non è uno dei settori-obiettivo chiave del Patto dei 
Sindaci, per cui l’autorità locale può scegliere se includere o meno degli interventi in questo settore. In 
ogni caso, gli impianti coperti dall’ETS (Sistema europeo per lo scambio di quote di emissione di CO2) 
devono essere esclusi, a meno che non siano stati compresi dalle autorità locali in piani precedenti. 
Nella Tabella 1 della parte II, viene fornita una descrizione dettagliata dei settori coperti dall’Inventario 
di Base delle Emissioni.
1.3 Orizzonte temporale

L’orizzonte temporale del Patto dei Sindaci è il 2020. Il PAES deve quindi indicare chiaramente le 
azioni strategiche che l’autorità locale intende intraprendere per raggiungere gli obiettivi previsti per il 
2020. Il PAES può anche coprire un periodo più lungo, ma in questo caso dovrebbe contenere dei 
valori e degli obiettivi intermedi per il 2020.

Poiché non sempre è possibile programmare in dettaglio misure e budget concreti per un 
periodo così lungo, l’autorità locale può distinguere tra:

· una visione, con una strategia di lungo periodo e degli obiettivi sino al 2020, che comprenda un 
impegno formale in aree come pianificazione territoriale, trasporti e mobilità, appalti pubblici, 
standard per edifici nuovi o ristrutturati ecc.;

· misure dettagliate per i prossimi 3-5 anni che traducono strategie e obiettivi a lungo termine in 
azioni.

  
2È importante notare che l’effetto di azioni a così lungo termine non è facile da valutare o misurare separatamente. Il loro effetto si 
rifletterà nell’inventario delle emissioni di CO2 per i settori a cui si riferiscono (edifici, trasporti...). Inoltre, gli "acquisti verdi" non legati al 
consumo di energia non possono essere considerati nell’inventario. 
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Sia la visione a lungo termine, sia le misure dettagliate devono essere una parte integrante del 
PAES.

Inoltre, è importante che l’autorità locale attui prima di tutto le misure relative ai propri edifici e 
impianti, in modo da dare il buon esempio e motivare gli stakeholder.

1.4 Le fasi del PAES

La Tabella di seguito descrive i passi principali per elaborare ed attuare con successo un PAES. 
Come mostrato nel grafico, il processo del PAES non è lineare e alcuni passaggi potrebbero 
sovrapporsi. Inoltre, è possibile che alcuni interventi siano stati avviati prima di aderire al Patto 
(opzione non indicata nel grafico).

Per esempio, come strategia a lungo termine, l’autorità locale può decidere che tutte le auto 
acquistate per il parco auto comunale debbano essere a biogas. Chiaramente, il comune 
non può stabilire un budget per le auto che verranno acquistate sino al 2020, ma questa 
misura può essere comunque inserita nel piano ed è possibile valutarne l’impatto sino al 
2020, considerando le automobili comunali acquistate in futuro. Per la durata del mandato 
politico dell’autorità locale, questa misura deve essere presentata in termini pratici, indicando 
un budget, identificazione delle risorse finanziarie, ecc. 
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1.5 Risorse umane e finanziarie

L’elaborazione e l’attuazione del PAES richiede risorse umane e finanziarie. Le autorità locali possono 
adottare vari approcci: 

· utilizzare delle risorse interne, per esempio integrando queste mansioni in un dipartimento già 
esistente e impegnato nel settore dello sviluppo sostenibile (es. l’ufficio dell’Agenda 21 locale, 
dipartimenti per l’energia e/o l’ambiente);

· istituire una nuova unità all’interno dell’amministrazione locale (circa 1 persona per 100.000 
abitanti);

· affidare gli incarichi ad esterni (es. consulenti privati, università...);

· condividere un coordinatore tra vari comuni, in caso di autorità locali più piccole;

· ricevere assistenza dalle agenzie regionali per l’energia o altre strutture di supporto (vedi 
capitolo 3).

È importante notare che le risorse umane destinate al PAES possono essere altamente 
produttive da un punto di vista finanziario, permettendo dei risparmi sulle bollette energetiche e 
l’accesso ai finanziamenti europei per progetti nel settore dell’Efficienza Energetica (EE) e delle Fonti 
Energetiche Rinnovabili (FER).

Inoltre, utilizzare il più possibile le risorse interne consente di avere un maggiore controllo, di 
risparmiare sui costi ed è alla base della concretizzazione effettiva del PAES.

1.6 Il modulo PAES e la procedura di presentazione del PAES

I firmatari del Patto si impegnano a presentare il proprio PAES entro l’anno successivo 
all’adesione e a presentare periodicamente dei rapporti sull’attuazione, indicando i progressi del 
proprio piano di azione. 

Il PAES deve essere approvato dal consiglio comunale (o un organo decisionale equivalente) 
e caricato nella lingua nazionale tramite l’area online riservata ai firmatari (Signatories’ Corner). I 
firmatari del Patto dovranno anche compilare online un modulo PAES (SEAP template) in inglese. Nel 
modulo verranno riassunti i risultati dell’Inventario di Base delle Emissioni e gli elementi chiave del 
PAES.

Il modulo è uno strumento utile per fornire visibilità al PAES e facilitarne la valutazione. Può 
servire, inoltre, ai firmatari del Patto per scambiare le proprie esperienze. I risultati principali raccolti 
verranno pubblicati online sul sito del Patto dei Sindaci (www.eumayors.eu). 

Un gruppo di città confinanti possono elaborare un PAES e un Inventario di Base delle 
Emissioni (IBE) in comune, posto che venga istituita una struttura di supporto per coordinare il lavoro. 
In questo caso, le città aderenti al Patto possono presentare il PAES e l’IBE in comune, ma ogni città 
deve sempre compilare il proprio modulo. L’obiettivo di ridurre del 20% le emissioni di CO2 entro il 
2020 non viene condiviso dal gruppo di città, ma rimane un obiettivo individuale per ciascun firmatario. 
La riduzione delle emissioni corrispondente alle misure comuni proposte nel PAES verrà divisa tra 
tutte le città che condividono queste misure. 

Il modulo PAES è uno strumento web disponibile sulla rete e deve essere compilato 
autonomamente dai firmatari del Patto. È possibile avere maggiori informazioni su come compilare il 
modulo PAES facendo clic su Instructions direttamente dalla pagina riservata ai firmatari (Signatories’ 
Corner).

Una copia pubblica del modulo PAES con le relative istruzioni è disponibile nella mediateca 
del sito del Patto dei Sindaci:http://www.eumayors.eu/library/documents_en.htm.

1.7 Struttura del PAES consigliata

I firmatari del Patto possono seguire la struttura del modulo PAES per elaborare i Piani di Azione per 
l’Energia Sostenibile. I contenuti suggeriti comprendono: 
1) Sintesi del PAES

2) Strategia generale
A. Finalità e obiettivi 

B. Quadro attuale e visione per il futuro 
C. Aspetti organizzativi e finanziari: 
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· strutture di coordinamento e organizzative create/assegnate;

· risorse umane assegnate; 

· coinvolgimento dei cittadini e degli stakeholder;

· budget; 

· fonti di finanziamento previste per gli investimenti nel piano di azione;

· misure di monitoraggio e verifica previste.

3) Inventario di Base delle Emissioni e informazioni correlate, inclusa l’interpretazione dei dati (vedi 
Parte II di queste linee guida, capitolo 5 Relazioni e documentazione)
4) Azioni e misure pianificate per l’intera durata del piano (2020)

· Strategia a lungo termine, obiettivi e impegni sino al 2020 

· Interventi a medio/breve termine
Per ogni misura/intervento, specificare (quando possibile):
- descrizione;

- dipartimento responsabile, persona, azienda;
- tempistica (fine-inizio, tappe principali);
- stima dei costi;

- risparmio energetico/aumento della produzione di energia rinnovabile;
- riduzione di CO2 prevista.

1.8 Livello di dettagli o

L’autorità locale può scegliere quanto dettagliare la descrizione di ciascuna misura/intervento. 
Tuttavia, è importante ricordare che il PAES è anche: 

· uno strumento di lavoro da utilizzare durante la fase di attuazione (almeno per gli anni 
immediatamente successivi);

· uno strumento di comunicazione con gli stakeholder;

· un documento concordato a livello politico tra le diverse parti in carica all’interno dell’autorità 
locale: il livello di dettaglio dovrebbe essere sufficiente a evitare ulteriori discussioni politiche 
sul significato e le finalità delle varie misure.

1.9 Elementi chiave per una buona riuscita del PAES

ü Ottenete il sostegno degli stakeholder: se il vostro PAES viene appoggiato, nessun altro 
fattore dovrebbe essere d’ostacolo! Interessi contrastanti tra gli stakeholder meritano 
un’attenzione speciale 

ü Guadagnatevi un impegno politico a lungo termine
ü Rendete disponibili delle risorse finanziarie adeguate
ü Un inventario delle emissioni di CO2 adeguato è di fondamentale importanza. Non 

riuscirete a intervenire su ciò che non potete misurare!
ü Integrate il PAES nella vita e nell’amministrazione giornaliera del comune: non deve 

essere solo uno dei tanti documenti, ma parte della cultura dell’ente!
ü Garantite una gestione adeguata della fase di attuazione
ü Controllate che il personale abbia le competenze adeguate, e se necessario 

organizzare dei corsi di formazione
ü Imparate a ideare e ad attuare dei progetti a lungo termine
ü Ricercate attivamente e fate tesoro dell’esperienza delle altre città che hanno sviluppato 

un PAES.
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1.10 I dieci elementi chiave da considerare durante la preparazione del PAES

Per riassumere quanto presentato in queste linee guida, di seguito indichiamo 10 principi fondamentali 
per la preparazione del PAES. Questi principi corrispondono agli impegni presi dai firmatari del Patto e 
costituiscono gli ingredienti chiave del successo. Il mancato rispetto di questi principi potrebbe 
ostacolare l’approvazione del PAES.

1. Approvazione del PAES da parte del consiglio comunale (o un organo decisionale 
equivalente)

Un sostegno politico forte è fondamentale per garantire la riuscita del processo, a partire 
dall’ideazione del PAES, sino all’attuazione e al monitoraggio3. Il PAES deve essere quindi approvato 
dal consiglio comunale (o altro organo decisionale equivalente).

2. Impegno a ridurre le emissioni di CO 2 almeno del 20% entro il 2020

Il PAES deve contenere un riferimento chiaro a questo impegno fondamentale, preso dall’autorità 
locale con l’adesione al Patto dei Sindaci. L’anno di riferimento consigliato è il 1990. Tuttavia, se 
l’autorità locale non dispone di dati per compilare un inventario per il 1990, dovrebbe scegliere il primo 
anno disponibile per il quale possano essere raccolti dati più completi e affidabili. L’impegno a ridurre 
il livello complessivo di CO2 deve tradursi in azioni e misure concrete. Inoltre, i firmatari devono 
presentare una stima della riduzione di CO2 in tonnellate prevista per il 2020 (vedi modulo PAES parte 
3). Le autorità locali che hanno fissato degli obiettivi a più lungo termine (per esempio il 2030) 
dovrebbero stabilire degli obiettivi intermedi entro il 2020 per motivi di comparabilità.

3. Inventario di base delle emissioni di CO 2 (IBE)

Un’ottima conoscenza della situazione locale riguardo ai fattori energetici e alle emissioni di gas serra 
dovrebbe essere alla base dell’elaborazione del PAES. Per questo, si dovrebbe valutare la situazione 
attuale4, ivi incluso un Inventario di Base delle Emissioni di CO2 (IBE) che è un impegno chiave 
assunto con la sottoscrizione del Patto dei Sindaci5. L’IBE deve essere compreso nel PAES.

L’IBE e gli inventari successivi sono strumenti fondamentali per l’autorità locale, in quanto consentono 
di chiarire le priorità d’intervento, valutare l’impatto delle misure prese e determinare i progressi 
rispetto all’obiettivo. Inoltre, motiva tutte le parti coinvolte, essendo uno strumento che consente di 
quantificare i risultati raggiunti. Di seguito alcuni punti da tenere in considerazione:

• l’IBE deve riferirsi alla situazione locale, basandosi, per esempio, su dati di consumo 
energetico/produzione di energia, di mobilità ecc. raccolti entro il territorio dell’autorità locale. Le stime 
basate su medie nazionali/regionali nella maggior parte dei casi non sono appropriate, in quanto non 
consentono di comprendere gli sforzi dell’autorità locale per raggiungere gli obiettivi di riduzione di 
CO2;

• la metodologia utilizzata e le fonti dei dati devono essere coerenti negli anni;

• l’IBE deve coprire almeno quei settori in cui l’autorità locale intende agire per rispettare 
l’obiettivo prefissatosi di riduzione delle emissioni (es. tutti i settori che rappresentano delle fonti di 
emissione di CO2 significative: edifici residenziali, comunali, terziari, impianti e trasporti);

• l’IBE deve essere accurato, o deve almeno rappresentare una visione accettabile della 
realtà;

• il processo di raccolta dei dati, le fonti e la metodologia per il calcolo dell’IBE devono essere 
documentati accuratamente (se non nel PAES almeno nella documentazione dell’autorità locale).

4. Misure dettagliate relative ai settori chiave di attività

I firmatari si impegnano a ridurre le emissioni di CO2 nei rispettivi territori. Il PAES deve quindi 
contenere un insieme coerente di misure relative ai settori-chiave di attività. Questi sono non solo gli 
edifici e gli impianti gestiti dall’autorità locale, ma anche i principali settori di attività nel territorio 

  
3 Per ulteriori informazioni riguardo all’impegno politico, vedi capitolo 3, parte I della guida PAES
4 Vedi capitolo 3, parte 1 delle linee guida PAES, per maggiori informazioni sulla valutazione della situazione 
attuale
5 Vedi parte II delle linee guida PAES per informazioni su come elaborare l’Inventario delle emissioni di CO2
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dell’autorità locale: settore residenziale, terziario, trasporti pubblici e privati, industria (facoltativa) ecc. 
6 Prima di iniziare a definire interventi e misure, si raccomanda fortemente di stabilire una visione a 
lungo termine con obiettivi chiari7. Le linee guida PAES contengono numerosi suggerimenti riguardo 
alle politiche e alle misure applicabili a livello locale8.

5. Strategie e azioni sino al 2020

Il piano deve indicare chiaramente gli interventi strategici che l’autorità locale intende attuare per 
raggiungere gli obiettivi presi per il 2020. In particolare, deve includere:

• una strategia e degli obiettivi sino al 2020, tra cui un impegno formale in aree come 
pianificazione territoriale, trasporti e mobilità, appalti pubblici, norme per edifici nuovi o ristrutturati 
ecc.;

• misure dettagliate per i prossimi 3-5 anni che traducono strategie e obiettivi a lungo termine 
in azioni. Per ogni misura/intervento, è importante indicare una descrizione, il dipartimento o la 
persona responsabile, la tempistica (inizio-fine, obiettivi intermedi), una stima dei costi, le fonti di 
finanziamento, il risparmio energetico/l’aumento della produzione di energia rinnovabile previsti e una 
stima della riduzione di CO2 associata.

6. Adattamento delle strutture cittadine

Uno degli ingredienti del successo è quello di non concepire il PAES come qualcosa di esterno ai vari 
dipartimenti dell’amministrazione locale, ma integrarlo nella amministrazione quotidiana del territorio. 
Per questo "adattare le strutture cittadine" è uno degli impegni chiave del Patto9. Il PAES deve 
descrivere quali strutture sono disponibili o verranno organizzate per attuare gli interventi e valutare i 
risultati. Inoltre, dovrebbe specificare quali sono le risorse umane disponibili.

7 Mobilitazione della società civile

Per mettere in atto e raggiungere gli obiettivi previsti nel piano, l’adesione e la partecipazione della 
società civile sono essenziali10. La mobilitazione della società civile è uno degli impegni del Patto dei 
Sindaci. Il piano deve descrivere come la società civile sia stata coinvolta nella fase di elaborazione e 
successivamente come verrà coinvolta in quelle di attuazione e verifica.

8 Finanziamento

Non è possibile attuare un piano senza avere delle risorse finanziarie. Il piano deve identificare le 
principali fonti di finanziamento degli interventi previsti11.

9. Monitoraggio e relazioni

Un controllo regolare utilizzando degli indicatori rilevanti, seguito da revisioni adeguate del PAES 
permette di valutare il raggiungimento degli obiettivi e, se necessario, adottare delle misure correttive. 
I firmatari del Patto, quindi, si impegnano a presentare un "Relazione di Attuazione" su base biennale 
a partire dalla presentazione del PAES. Nel 2010 verranno pubblicate delle linee guida specifiche. Il 
PAES deve descrivere brevemente come l’autorità intende mettere in atto gli interventi previsti e 
monitorarne i risultati12.

10. Presentazione del PAES e compilazione del modulo

I firmatari si impegnano a presentare il proprio PAES entro un anno dall’adesione. Il PAES deve 
essere caricato nella lingua nazionale (o in inglese) sul sito del Patto dei Sindaci. I firmatari dovranno 
anche compilare online un modulo PAES in inglese. Ciò permetterà di riassumere i risultati 
dell’Inventario di Base delle Emissioni e gli elementi chiave del PAES. 

  
6 Vedi il capitolo 2, parte II delle linee guida PAES per ulteriori consigli sui settori da coprire
7 Vedi capitolo 6, parte I delle linee guida PAES, per maggiori informazioni su come stabilire una visione e degli 
obiettivi
8In particolare, vedi il capitolo 8 delle parti I e III
9 Vedi capitolo 3, parte I delle linee guida PAES, per maggiori informazioni su come adattare le strutture cittadine
10 Vedi capitolo 4, parte I delle linee guida PAES per maggiori informazioni sulla mobilitazione della società civile
11 Vedi capitolo 4, parte I delle linee guida PAES, per maggiori informazioni su come finanziare il PAES
12 Vedi capitolo 10, parte I delle linee guida PAES per maggiori informazioni su Monitoraggio e Relazioni 
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Il modulo deve essere compilato con attenzione e con un livello di dettaglio sufficiente. Inoltre, 
dovrebbe riflettere i contenuti del PAES, approvato dal Consiglio locale. Sul sito del Patto sono 
disponibili delle istruzioni specifiche per la compilazione del modulo.
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CAPITOLO 2: IMPEGNO POLITICO

Per garantire la riuscita del processo (dalla preparazione del PAES sino all’attuazione e al 
monitoraggio) è fondamentale che sostegno e autonomia sufficienti vengano accordati dai livelli più 
alti della politica. La sottoscrizione del Patto dei Sindaci da parte del consiglio comunale (o un organo 
decisionale equivalente) costituisce già una dimostrazione di impegno chiara e visibile. Per 
consolidare il sostegno politico, puo’ essere utile ricordare i numerosi vantaggi che l’attuazione del 
PAES può portare alle autorità locali (vedi Allegato II). 

Perché i sindaci aderiscono al Patto?
"... Per dimostrare che le autorità locali partecipano alla lotta al cambiamento climatico e hanno 
già preso provvedimenti in questa direzione. Gli Stati hanno bisogno di loro per raggiungere gli 
obiettivi di Kyoto e dovrebbero pertanto sostenere i loro sforzi..." 
Denis Baupin, vicesindaco di Parigi (FR)
“...Per diventare collaboratori importanti della Commissione europea e determinare l’adozione di 
politiche e misure che aiutino le città a raggiungere gli obiettivi del Patto...”
Lian Merx, vicesindaco di Delft (NL)

“...Per incontrare persone con le stesse ambizioni , motivarsi, imparare gli uni dagli altri...”
Manuela Rottmann, vicesindaco di Francoforte sul Meno (DE)

“...Per sostenere un movimento che costringa le città a raggiungere i propri obiettivi, consenta di
studiare i risultati e coinvolga i cittadini dell’UE . Infatti, questo è il loro movimento..."

Philippe Tostain, consigliere comunale di Lille (FR) 

Le persone con potere decisionale presso le autorità locali dovrebbero sostenere 
ulteriormente il processo, destinando alla preparazione e all’attuazione del PAES le risorse umane 
adeguate, assegnando loro un mandato chiaro e stanziando tempo e fondi sufficienti. È indispensabile 
che esse siano coinvolte nella fase di preparazione del PAES, affinché possano approvarlo e 
sostenerlo. Leadership e impegno a livello politico sono fattori determinanti per stimolare il ciclo di 
gestione e dovrebbero pertanto essere perseguiti sin dal principio. L’approvazione formale da parte 
del consiglio comunale del PAES e dei relativi budget per i primi anni di attuazione costituisce un altro 
fattore fondamentale. 

Essendo l’organo investito della maggiore responsabilità e autorità, il consiglio comunale 
dovrà essere adeguatamente informato sullo sviluppo del processo di attuazione. Una Relazione di 
Attuazione dovrebbe essere periodicamente redatta e discussa. Nel contesto del Patto, tale Relazione 
di Attuazione dovrà essere presentata ogni due anni a scopo di valutazione, monitoraggio e verifica. 
Se necessario, il PAES dovrà essere aggiornato di conseguenza.

Infine, le persone con potere decisionale presso le autorità locali potrebbero contribuire anche a: 

· integrare la visione del PAES con altri progetti e iniziative dei dipartimenti comunali coinvolti, 
in modo che il PAES entri a far parte della pianificazione generale;

· assicurare l’impegno costante a favore di attuazione e monitoraggio, per tutta la durata del 
PAES;

· incoraggiare la partecipazione dei cittadini e il coinvolgimento degli stakeholder; 

· assicurare il controllo del PAES da parte di autorità locali e residenti;

· stabilire contatti con gli altri firmatari del Patto dei Sindaci per condividere esperienze e buone 
pratiche, creare sinergie e incoraggiare il loro coinvolgimento nel Patto dei Sindaci. 
Non esiste un unico modo per ottenere l’impegno politico. Le strutture amministrative, i 

meccanismi del consenso e la cultura politica variano da un Paese all’altro. Pertanto, l’autorità locale è 
il soggetto più indicato per stabilire come si deve incoraggiare l’impegno politico per il PAES, cioè le 
persone da contattare e l’ordine in cui esse dovranno essere chiamate in causa (sindaco, consiglio 
comunale, commissioni specializzate …). 
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RISORSE AGGIUNTIVE 

i) PROGETTO MUE-25

Il progetto “Managing Urban Europe-25 (MUE-25)” fornisce alcuni suggerimenti su come 
incoraggiare l’impegno politico: 

http://www.mue25.net/Political_Commitment_200907_t1z4D.PDF.file
ii) La rete Policy Network, nella pubblicazione "Building a low carbon future: the politics of climate 

change", dedica un capitolo alle strategie per il consolidamento delle politiche climatiche:
http://politicsofclimatechange.files.wordpress.com/2009/06/building-a-low-carbon-future-pamphlet-

chapter-05.pdf

Alcuni suggerimenti per ottenere l’ impegno necessario a livello locale:
ü fornite al sindaco e ai leader politici principali delle note informative sui vantaggi e le risorse 

necessarie per il PAES. Fate in modo che i documenti presentati alle autorità politiche siano 
brevi, esaustivi e comprensibili;

ü informate i principali gruppi politici;
ü informate e coinvolgete il pubblico in generale/ i cittadini e gli altri stakeholder;
ü utilizzate come riferimento tutte le altre decisioni prese dal consiglio comunale in questo ambito 

(strategie e progetti correlati, Agenda 21 locale, ecc.);
ü approfittate di tutte le opportunità di divulgazione, ad esempio dell’interesse dei media per le 

problematiche del cambiamento climatico;
ü fornite informazioni chiare su cause ed effetti del cambiamento climatico, descrivendo inoltre 

soluzioni pratiche ed efficaci;
ü sottolineate i vantaggi non connessi al cambiamento climatico (società, economia, occupazione, 

qualità dell’aria...). Comunicate il messaggio in modo semplice e chiaro, adattandolo ai 
destinatari;

ü concentratevi sulle misure per le quali è possibile ottenere il consenso delle parti interessate.
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CAPITOLO 3: ADATTAMENTO DELLE STRUTTURE AMMINISTRATIVE 13

L’ideazione e l’attuazione di una politica per l’energia sostenibile rappresenta un processo lungo e 
difficile, che deve essere pianificato in modo sistematico e gestito con continuità. Tale processo 
richiede la collaborazione e il coordinamento di diversi dipartimenti dell’amministrazione locale, come 
quelli di protezione ambientale, pianificazione territoriale e spaziale, economia e affari sociali, gestione 
di edifici e infrastrutture, mobilità e trasporto, budget e finanziamento, appalti, ecc. Inoltre, per una 
buona riuscita del PAES, è indispensabile che esso non sia percepito dai diversi dipartimenti 
dell’amministrazione locale come una questione esterna, ma che entri a far parte della loro vita 
quotidiana: mobilità e pianificazione urbana, gestione dei beni dell’autorità locale (edifici, parco auto 
comunale, illuminazione pubblica...), comunicazione interna ed esterna, appalti pubblici, ecc. 

Una struttura organizzativa chiara e l’assegnazione di responsabilità precise sono prerequisiti 
per un’attuazione del PAES corretta e sostenibile. La mancanza di coordinamento fra diverse 
politiche, dipartimenti dell’autorità locale e organizzazioni esterne ha generato una notevole carenza 
nella pianificazione energetica e dei trasporti in molte autorità locali. 

Per tale ragione "L’adattamento delle strutture cittadine, compreso lo stanziamento di risorse 
umane sufficienti" costituisce un impegno formale per i firmatari del Patto dei Sindaci.

Pertanto, tutti i firmatari del Patto dovrebbero adattare e ottimizzare le proprie strutture 
amministrative interne. Essi dovrebbero designare dipartimenti specifici con competenze adeguate e 
stanziare risorse umane e finanziarie sufficienti per il mantenimento degli impegni stabiliti nel Patto dei 
Sindaci.

3.1 Come adattare le strutture amministrative

Se le strutture organizzative sono già state create per politiche analoghe (unità per la gestione 
energetica, coordinamento di Agenda 21 locale, ecc.), esse potranno essere utilizzate per il Patto dei 
Sindaci.

All’inizio della fase di preparazione del PAES, sarà necessario nominare un "coordinatore del 
Patto". Questi dovrà ricevere il massimo sostegno dalle autorità politiche locali e dalla gerarchia e 
dovrà disporre del tempo e dei mezzi economici necessari per svolgere le proprie mansioni. Nelle 
grandi città, il coordinatore potrà persino disporre di un’unità dedicata e di personale. A seconda delle 
dimensioni dell’autorità locale, potrebbe essere necessaria una risorsa che si dedichi alla raccolta dei 
dati e all’elaborazione dell’inventario delle emissioni di CO2.

Ad esempio, una struttura organizzativa semplice può essere formata da due gruppi:

· un comitato direttivo, formato da politici e manager senior. Tale comitato avrebbe il compito di 
fornire direttive strategiche e dare il sostegno politico necessario per il processo;

· uno o più gruppi di lavoro, formati da un manager per la pianificazione energetica, soggetti 
chiave provenienti da vari dipartimenti dell’autorità locale, agenzie pubbliche, ecc. Il loro 
compito sarebbe quello di procedere all’effettiva preparazione del PAES e all’attività di 
controllo, ottenere la partecipazione degli stakeholder, organizzare il monitoraggio per 
l’elaborazione di resoconti, ecc. Tali gruppi di lavoro potranno essere aperti a soggetti esterni 
al comune che siano direttamente coinvolti nel PAES.
Il comitato direttivo e i gruppi di lavoro dovranno essere guidati da persone diverse, che siano 

però capaci di collaborare. Inoltre, si dovranno definire chiaramente gli obiettivi e le funzioni di ciascun 
gruppo. Si consiglia di stabilire un ordine del giorno ben definito per le riunioni e un sistema di 
resoconti sul progetto che consenta di tenere sotto controllo il processo del PAES. Il comitato direttivo 
e i gruppi di lavoro dovranno essere guidati da leader diversi, che siano in grado di collaborare.

È indispensabile che la gestione energetica sostenibile sia integrata con le altre attività e 
iniziative intraprese dai dipartimenti comunali coinvolti, entrando a far parte della pianificazione 
generale dell’autorità locale. È necessario il coinvolgimento di vari dipartimenti e settori. Inoltre, gli 
obiettivi organizzativi dovranno essere coerenti con il PAES e integrati a esso. La creazione di un 
diagramma di flusso delle varie interazioni fra soggetti e dipartimenti sarebbe utile per l’identificazione 
delle eventuali modifiche da apportare all’organizzazione dell’autorità locale. Si dovrebbero assegnare 
ruoli di responsabilità al maggior numero possibile di soggetti chiave all’interno del comune, per 

  
13 Alcune parti del presente capitolo sono state adattate dalla pagina 
http://www.movingsustainably.net/index.php/movsus:mshome, redatta dall’Union of the Baltic Cities Environment and 
Sustainable Development Secretariat e parzialmente finanziata dall’Unione europea. Ulteriori informazioni relative a 
sviluppo di capacità ed esperienze precedenti sono disponibili sulla pagina web del progetto MODEL: www.energymodel.eu
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garantire un forte controllo del processo. Una campagna di comunicazione specifica potrebbe 
contribuire all’informazione e al coinvolgimento di impiegati municipali di diversi dipartimenti.

Inoltre, non si dovrà trascurare l’erogazione di una formazione adeguata in diversi campi, 
come competenze tecniche (efficienza energetica, energie rinnovabili, trasporti efficienti…), project 
management, gestione dati (la mancanza di competenze in questo campo può costituire un notevole 
ostacolo), gestione finanziaria, sviluppo di progetti di investimento e comunicazione (per ottenere 
cambiamenti nel comportamento, ecc.). A questo scopo, può essere utile stabilire contatti con le 
università locali.

3.2 Esempi di città firmatarie del Patto

Di seguito si descrivono due esempi di strutture adottate rispettivamente dalle città di Monaco e 
Leicester per lo sviluppo e l’attuazione di strategie energetiche locali:

Figura 1: Struttura amministrativa della città di Monaco

Figura 2: struttura amministrativa della città di Leicester

3.3 Collaborazioni esterne
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A seconda delle loro dimensioni e della disponibilità di risorse umane, le autorità locali potranno 
ricorrere a delle strutture di sostegno o a delle agenzie per l’energia. Inoltre, esse potranno 
subappaltare alcune mansioni specifiche (ad esempio la redazione di un Inventario di Base delle 
Emissioni) o ricorrere a tirocinanti (gli studenti di lauree specialistiche o dottorati sono in grado di 
svolgere la maggior parte del lavoro di raccolta dati e del loro successivo inserimento in uno 
strumento di calcolo delle emissioni di gas serra per l’elaborazione dell’IBE). 
à Strutture di sostegno

Le autorità locali che non dispongano di capacità o risorse sufficienti per la preparazione e 
l’attuazione del proprio PAES dovranno ricorrere all’aiuto di amministrazioni o organizzazioni in grado 
di ovviare a tali carenze. Le strutture di sostegno sono in grado di fornire consulenza strategica e 
assistenza tecnica e finanziaria alle autorità locali che, pur volendo partecipare al Patto dei Sindaci, 
non dispongono delle capacità e/o risorse per soddisfarne i requisiti.

Inoltre, le strutture di sostegno collaborano a stretto contatto con la Commissione Europea e 
l’Ufficio del Patto dei Sindaci per consentire al Patto di essere attuato nel miglior modo possibile. 
Pertanto, le strutture di sostegno sono ufficialmente riconosciute dalla Commissione come alleati 
fondamentali per la divulgazione del messaggio del Patto e per aumentarne l’efficacia.

Esistono due tipi di strutture di sostegno:
1. Organi pubblici nazionali e regionali, regioni, circoscrizioni, province, agglomerati

2. Reti o associazioni di autorità regionali o locali
Le strutture di sostegno sono in grado di offrire assistenza diretta in ambito tecnico e finanziario. In 
particolare esse possono:

· apportare competenze tecniche per aiutare i firmatari del Patto nella preparazione 
dell’Inventario di Base delle Emissioni (IBE) o del Piano di Azione per l’Energia Sostenibile 
(PAES);

· sviluppare o adattare le metodologie di preparazione del PAES, tenendo in considerazione il 
contesto nazionale o regionale;

· identificare opportunità finanziarie per l’attuazione del PAES;

· formare i dirigenti locali, che avranno il controllo del PAES in ultima istanza (strutture di 
sostegno di tipo 1).

Alcuni esempi concreti:

· la regione dell’Andalusia ha elaborato un inventario delle emissioni sul proprio territorio, che 
verrà utilizzato dai firmatari del Patto della regione per la preparazione del relativo PAES;

· il Polish Network of Energy Cities (PNEC) sta fornendo assistenza tecnica diretta a quattro 
città polacche interessate a sottoscrivere il Patto dei Sindaci nel 2009. Tale assistenza si basa 
sulla metodologia sviluppata dal progetto MODEL (Management Of Domains related to 
Energy in Local authorities), finanziato dall’Unione europea;

· la provincia di Barcellona, oltre a finanziare direttamente l’elaborazione dei PAES dei firmatari 
da essa assistiti, sta preparando un programma in collaborazione con l’European Local 
Energy Assistance per lo sviluppo di sistemi fotovoltaici destinati ai comuni coinvolti.

à Agenzie per l’energia

Le Agenzie per l’Energia Locali e Regionali (Local and Regional Energy Agencies, LAREAs) 
operano da decenni a favore delle politiche energetiche locali e dispongono di esperienza e 
competenze che potrebbero risultare molto utili ai firmatari del Patto, in particolare a coloro che non 
hanno le conoscenze tecniche necessarie.

Infatti, una delle prime attività di un’agenzia consiste nella preparazione di un piano energetico 
o nell’aggiornamento dei piani esistenti per l’area geografica di competenza dell’agenzia in questione.
Tale processo strategico comporta di solito diverse fasi, fra cui la raccolta di dati relativi all’energia, la 
determinazione di un bilancio energetico e lo sviluppo di politiche e piani energetici a breve, medio e 
lungo termine. Pertanto, i firmatari del Patto potranno avvalersi delle Agenzie per l’Energia Locali e 
Regionali per ottenere una consulenza su tutti gli aspetti dell’energia e assistenza tecnica che faciliti 
l’elaborazione dei loro IBE e PAES.

à Ulteriori risorse
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i) L’agenzia nazionale irlandese per l’energia (SEI) ha elaborato una guida intitolata "Resourcing the 
Energy Management Programme":

http://www.sustainableenergyireland.ie/uploadedfiles/EnergyMAP/tools/01-
10a%20Resourcing%20the%20Energy%20Management%20Programme%20v1.0.pdf
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CAPITOLO 4: OTTENERE IL SOSTEGNO DEGLI STAKEHOLDER 14

Tutti i membri della società rivestono un ruolo fondamentale nella risoluzione delle questioni 
energetiche e climatiche in collaborazione con le loro autorità locali. Insieme, dovranno stabilire una 
visione comune per il futuro, definire le linee guida per mettere in pratica tale visione e investire nelle 
risorse umane e finanziarie necessarie. 

Il coinvolgimento degli stakeholder è il punto di inizio per ottenere il cambiamento del 
comportamento che deve andare di pari passo con le azioni tecniche previste dal PAES. Questo 
aspetto è di fondamentale importanza per un’attuazione coordinata e concordata del PAES. 

Prima di elaborare progetti dettagliati, si dovrebbero conoscere le opinioni dei cittadini e degli 
stakeholder. Perciò, essi dovrebbero essere coinvolti e avere l’opportunità di partecipare alle fasi più 
importanti dell’elaborazione del PAES: stabilire la visione, decidere obiettivi e target, definire le 
priorità, ecc. È possibile definire diversi gradi di coinvolgimento, ai cui estremi si trovano 
rispettivamente "informazione" e "responsabilizzazione". Per la riuscita del PAES, si raccomanda 
vivamente di coinvolgere il più possibile stakeholder e cittadini nel processo. 

La partecipazione degli stakeholder è importante per diverse ragioni:

· la politica di partecipazione è più trasparente e democratica;

· una decisione presa congiuntamente da diversi stakeholder si basa su una conoscenza più 
esaustiva;

· un ampio consenso migliora la qualità, l’accettazione, l’efficacia e la legittimità del piano (o 
almeno consente di evitare che gli stakeholder si oppongano a uno o più progetti);

· il senso di partecipazione alla pianificazione facilita il sostegno, la fattibilità e l’accettazione a 
lungo termine di strategie e misure;

· a volte, gli stakeholder esterni sostengono il PAES più dei dirigenti o del personale interno 
dell’autorità locale.
Per queste ragioni, "Il coinvolgimento nel piano di azione della società civile delle aree 
geografiche interessate" costituisce un impegno formale per i firmatari del Patto dei Sindaci.

4.1 Chi sono gli stakeholder?

Il primo passo consiste nell’identificazione degli stakeholder. Si definiscono stakeholder coloro:

· i cui interessi sono coinvolti dalla questione. 

· le cui attività influiscono sulla questione. 

· che possiedono/controllano informazioni, risorse e competenze necessarie per l’elaborazione 
e l’attuazione della strategia.

· la cui partecipazione/coinvolgimento sono necessari per la riuscita dell’attuazione.

La seguente Tabella definisce i possibili ruoli che possono essere rivestiti dall’autorità locale e 
dagli stakeholder nel processo del PAES descritto nel capitolo 1.

  
14Alcune parti del presente capitolo sono state adattate dalla pagina 
http://www.movingsustainably.net/index.php/movsus:mshome, redatta dall’Union of the Baltic Cities Environment and 
Sustainable Development Secretariat e parzialmente finanziata dall’Unione europea.
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Il processo del PAES: azioni principali e ruolo dei soggetti interessati

RUOLO DEI SOGGETTI INTERESSATI
FASE AZIONI

consiglio comunale o organo equivalente Amministrazione locale Stakeholder

Impegno politico e 
sottoscrizione del Patto 

Stabilire l’impegno iniziale.
Sottoscrivere il Patto dei Sindaci. 

Fornire la spinta necessaria all’amministrazione 
locale per iniziare il processo.

Incoraggiare le autorità politiche a prendere provvedimenti. 
Informarle sui vantaggi (e le risorse necessarie).

Spingere le autorità politiche a prendere 
provvedimenti (se necessario). 

Adattare le strutture 
amministrative della 

città
Destinare risorse umane sufficienti e garantire la presenza di strutture amministrative adeguate.

In
iz

io

Ottenere il sostegno 
degli stakeholder

Incoraggiare la partecipazione degli stakeholder.
Dimostrare agli stakeholder l’importanza della loro 

assistenza e partecipazione.

Identificare gli stakeholder principali, decidere i canali di 
comunicazione/partecipazione da utilizzare.

Informarli dell’inizio del processo e raccogliere le loro opinioni.

Esprimere le proprie opinioni e descrivere il 
proprio possibile ruolo nel PAES.

Valutazione del quadro 
attuale:

a che punto siamo?

Fare in modo che ci siano le risorse necessarie 
per la fase di pianificazione.

Mettere a punto la valutazione iniziale, raccogliere i dati necessari ed 
elaborare l’Inventario di Base delle Emissioni di CO2.

Fare in modo che gli stakeholder siano adeguatamente coinvolti.

Fornire informazioni e dati importanti, 
condividere le proprie competenze.

Definizione della 
visione: in che 

direzione vogliamo 
andare?

Sostenere la definizione della visione. 
Fare in modo che essa sia sufficientemente 

ambiziosa.
Approvare la visione (se applicabile).

Stabilire una visione e degli obiettivi che la sostengano. Fare in modo che la 
visione sia condivisa dagli stakeholder principali e dalle autorità politiche.

Partecipare alla definizione della visione, 
esprimere la propria opinione sul futuro della 

città.

Definizione del piano:
come metterlo in atto?

Sostenere la preparazione del piano.
Definire le priorità, che dovranno essere in linea 

con la visione stabilita in precedenza.

Preparare il piano: definire politiche e misure in accordo con la visione e gli 
obiettivi, stabilire budget e finanziamento, tempistica, indicatori, 

responsabilità. Mantenere informate le autorità politiche e coinvolgere gli 
stakeholder. 

Stabilire collaborazioni con gli stakeholder principali (se necessario).

Partecipare alla stesura del piano. Fornire 
informazioni e feedback.

F
as

e 
di

 p
ia

ni
fic

az
io

ne

Approvazione e 
presentazione del 

piano
Approvare il piano e i budget necessari.

Presentare il PAES attraverso la pagina web del Patto dei Sindaci. Dare 
informazioni sul piano.

Spingere le autorità politiche ad approvare il 
piano (se necessario). 

Fornire sostegno politico a lungo termine al 
processo del PAES. 

Coordinare il piano di attuazione. Fare in modo che ciascuno stakeholder 
conosca il proprio ruolo nella fase di attuazione.

Ciascuno stakeholder provvede all’attuazione 
delle misure di cui è responsabile.

Fare in modo che la politica energetica e quella 
climatica entrino a far parte della vita quotidiana 

dell’amministrazione locale.

Provvedere all’attuazione delle misure di cui è responsabile l’autorità locale. 
Agire in modo esemplare. Dare informazioni sulle proprie azioni.

Spingere/incoraggiare l’amministrazione locale 
a attuare le misure di cui è responsabile (se 

necessario).
Dimostrare interesse nel piano di attuazione, 

incoraggiare gli stakeholder a prendere 
provvedimenti, dare l’esempio.

Motivare gli stakeholder a prendere provvedimenti (campagne di 
informazione). Informarli adeguatamente sulle risorse disponibili per EE e 

FER.

Cambiamenti nel comportamento, azioni 
riguardanti EE e FER, sostegno generale 

all’attuazione del PAES.

F
as

e 
di

 a
ttu

az
io

ne

Attuazione

Stabilire contatti con gli altri firmatari del Patto dei Sindaci, condividere esperienze e buone pratiche, creare sinergie e incoraggiare il 
loro coinvolgimento nel Patto dei Sindaci. 

Incoraggiare altri stakeholder a prendere 
provvedimenti.

Monitoraggio
Richiedere informazioni regolari sull’avanzamento 

del piano.
Svolgere un monitoraggio costante del piano: progresso delle azioni e 

valutazione del loro impatto.
Fornire le informazioni e i dati necessari.

Redazione e 
presentazione della 

Relazione di Attuazione
Approvare la relazione (se applicabile).

Informare periodicamente le autorità politiche e gli stakeholder 
sull’avanzamento del piano. Dare informazioni sui risultati. Ogni due anni, 

presentare una Relazione di Attuazione attraverso la pagina web del Patto dei 
Sindaci.

Fornire commenti sulla relazione e informazioni 
sulle misure di cui sono responsabili. 

F
as

e 
di

 m
on

ito
ra

gg
io

 e
 

re
la

zi
on

e

Revisione
Fare in modo che il piano venga aggiornato a 

intervalli regolari
Aggiornare il piano periodicamente secondo le esperienze fatte e i risultati 

ottenuti. Coinvolgere le autorità politiche e gli stakeholder.
Partecipare all’aggiornamento del piano.
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Di seguito si fornisce un elenco di stakeholder che potrebbero rivestire un ruolo importante in un 
PAES: 

· amministrazione locale: società e dipartimenti comunali interessati (servizi comunali per 
l’energia, società di trasporti, ecc.);

· agenzie per l’Energia Locali e Regionali;

· partner finanziari (banche, fondi privati, ESCO)15;

· stakeholder istituzionali (camere di commercio, associazioni di architetti e ingegneri);

· aziende di servizio pubblico e fornitori di energia; 

· società di trasporto/mobilità: società di trasporto pubbliche o private, ecc.;

· il settore della costruzione: società di costruzione, imprenditori edili;

· imprese e aziende industriali;

· strutture di sostegno e agenzie per l’energia;

· ONG e altri rappresentanti della società civile;

· rappresentanti della società civile, compresi studenti, lavoratori, ecc.;

· strutture esistenti (Agenda 21...);

· università;

· persone con competenze specifiche (consulenti...);

· se opportuno, rappresentanti dell’amministrazione regionale/nazionale e/o dei comuni limitrofi, 
per garantire coordinamento e coerenza con piani e azioni intrapresi ad altri livelli decisionali;

· turisti, nel caso in cui il settore turistico sia responsabile di una parte consistente delle 
emissioni;

4.2 Come ottenere la partecipazione degli stakeholder

La partecipazione può essere ottenuta attraverso numerosi metodi e tecniche. Può essere utile 
ricorrere a un professionista che svolga il ruolo di moderatore neutrale. È possibile prendere in 
considerazione diversi strumenti e livelli di partecipazione: 16

Livello di coinvolgimento Esempi di strumenti

1 Formazione e informazione Opuscoli, newsletter, pubblicità, mostre, visite sul campo

2 Informazione e feedback 
Sportello telefonico, pagina web, incontri pubblici, teleconferenze, 
inchieste e questionari, mostre con visite guidate, sondaggi 
d’opinione

3 Coinvolgimento e discussioni Workshop, gruppi di discussione, forum, giornate "porte aperte"

4 Ulteriore coinvolgimento Comitati consultivi locali, pianificazione reale, giurie popolari

Esempio 1

Un forum locale sull’energia è un processo partecipativo gestito dall’autorità locale. Tale processo 
consente ai cittadini e agli stakeholder locali di lavorare assieme alla preparazione e all’attuazione di 
azioni comuni che potranno poi essere formalizzate in un Piano di Azione. Forum di questo tipo sono 
già stati creati da alcuni firmatari del Patto. Ad esempio, Almada (Portogallo) ha organizzato un forum 
locale per l’energia, invitando tutte le società e organizzazioni interessate a raccogliere idee e 
proposte su progetti che potrebbero contribuire al Piano di Azione della città. Inoltre, un’agenzia locale 
per l’energia e un’università hanno iniziato una collaborazione per sviluppare il piano. Analogamente, 
Francoforte (Germania) ha chiesto ai partecipanti del forum di dare il proprio contributo per 
raggiungere i target energetici collettivi e proporre azioni concrete.

  
15 ESCO è l’acronimo per Energy Services Companies, società di servizi energetici.
16 Adattamento da Judith Petts e Barbara Leach, Evaluating methods for public participation: literature review, Bristol 
Environment Agency, 2000.
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Alcuni consigli pratici:
ü Pensate a tutte le possibilità: non concentratevi sui contatti abituali. 
ü Ricercate la collaborazione di individui capaci di prendere decisioni. 
ü Scegliere la persona adeguata per le mansioni di moderazione/agevolazione. 
ü Gli interessi di alcuni stakeholder possono essere in conflitto. In questo caso, è consigliabile 

organizzare workshop separati per ciascun gruppo, in modo da individuare gli interessi 
contrastanti prima di riunire i vari gruppi. 

ü Per suscitare l’interesse dei cittadini, è consigliabile l’utilizzo di strumenti visuali (strumenti GIS 
che mostrino l’efficienza energetica dei vari distretti dell’autorità locale, termografia aerea che 
mostri le perdite termiche di edifici individuali, o qualsiasi modello semplice che consenta la 
visualizzazione dei dati che si stanno presentando). 

ü Richiamate l’attenzione dei media.

Esempio 2

Il comune di Sabadell (Spagna) ha sensibilizzato i cittadini fornendo contatori intelligenti a 100 
famiglie. Tali contatori consentono una lettura immediata del consumo energetico in euro, kWh e 
tonnellate di CO2 attraverso uno strumento senza fili. Inoltre, sono stati organizzati workshop per 
informare e istruire le famiglie sul risparmio energetico. Si sono quindi raccolti i dati relativi al consumo 
di energia e alle emissioni di CO2 e si è calcolata la riduzione ottenuta (stimata intorno al 10%). Infine, 
i risultati sono stati comunicati alle famiglie.

Esempio 3

La Greater London Authority ha utilizzato i seguenti metodi per sensibilizzare diversi stakeholder in 
merito all’attuazione delle strategie ambientali elaborate dal sindaco di Londra. 
Sistemi di informazione geografica per la partecipazione pubblica (Public Participation Geographic 
Information Systems, PPGIS) sono stati utilizzati per consentire la partecipazione e il coinvolgimento 
di soggetti emarginati (ad es. gruppi etnici, giovani e anziani) che normalmente non vengono 
rappresentati nelle questioni di interesse pubblico. Attraverso sistemi di partecipazione interattiva e 
applicazioni integrate dei GIS (in un formato facile da usare), si è cercato di migliorare i livelli di 
sensibilizzazione e consapevolezza riguardo al PAES a livello locale. Mappe e modelli basati sui GIS 
sono stati semplificati e resi disponibili per visualizzare gli effetti del PAES a livello locale, 
consentendo così una partecipazione di tipo interattivo e promuovendo il coinvolgimento dei cittadini 
nelle fasi strategiche e decisionali del processo del PAES. L’utilizzo di processi di partecipazione e 
strumenti trasparenti previsti dai PPGIS ha contribuito a creare maggiore fiducia e comprensione fra 
stakeholder diversi dal punto di vista culturale e professionale.
Strumenti di analisi dei problemi (Problem Structuring Methods, PSM) sono stati utilizzati con lo scopo 
di elaborare modelli di PAES con modalità partecipative e iterative per: aiutare stakeholder con visioni 
o interessi divergenti a comprendere e stabilire impegni condivisi per il PAES; accettare le differenze 
di valori invece di scambiarle; rappresentare la complessità del PAES in modo diagrammatico e non 
algebrico; valutare e confrontare alternative strategiche separate; e, infine, chiarire l’incertezza in 
termini di "possibilità" e "scenari" e non solo di "probabilità" e "previsione". Inoltre, le mappe cognitive 
(uno strumento per descrivere le opinioni individuali degli stakeholder) possono essere utilizzate per 
individuare e raccogliere opinioni individuali sul PAES. In sede di workshop, l’insieme delle mappe 
cognitive fornisce una base per le discussioni tese a valutare gli obiettivi del PAES e raggiungere un 
accordo su una serie di azioni.

È necessario specificare i ruoli e le responsabilità dei soggetti coinvolti. Spesso, per la riuscita 
dell’elaborazione e dell’attuazione del PAES, sono necessarie collaborazioni con i soggetti interessati. 
Per fare in modo che gli stakeholder continuino a essere motivati, sarà indispensabile mantenerli 
informati sui risultati dell’attuazione del PAES.

4.3 Comunicazione

La comunicazione è un mezzo indispensabile per mantenere gli stakeholder informati e motivati.
Perciò, il PAES dovrebbe essere accompagnato da una chiara strategia di comunicazione. Prima di 
iniziare una campagna di comunicazione, si dovrebbero stabilire alcuni dettagli per massimizzarne 
l’impatto.

· Stabilite il messaggio da trasmettere e l’effetto da ottenere (risultato auspicato). 
































































































































